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RISE RRAGION FE Do Si Nel Parlamento 
bilità di riuscita. Ma il geniale tentativo 
non potè concretarsi ch: in nsaîma 
parte sopratatto per la difficoltà îmon- 
treta nel dare alla massa popolare ma . 
nuova istituzione composta di elementi 
disparati e poco emogrnei portava -ne- 
cessariamente nel suo seno i germi ‘della 
disgregazione. 

Ma quali sono le cause che intralciano 
che paralizzano questa organizzazione, 
meta e ideale supremo dei nostri sforzi? 
le cause sono — come il solito — varie 
e molteplici. €’ entra un po’ il carattere 
e le circostanze d’ambiente sfavorevoli 
allo sviluppo concreto del nostro pro- 
gramma c'entrano talora le persone 
naturalmente direttive che non sempre 
possono o vogliono mettersi alla testa 
del movimento; ma la causa principale 
— a mio avviso — è la mancanza di 
preparazione. L’elemento c'è ma non 
ancora bene addestrato e preparato al 
lavoro sociale. Molti, troppi cattolici non 

da ovest versa est. i 
#*A Musuri era impossibile rimanere in 
Piedi. Tutta le cass ‘@ gli edifici della 
città sono più o meno danneggiati. Parte 
del Savoy è crollata, numerosa chiesa 
cattoliche sono crollate. Parecchi 
frane si sono verificata, 
Vi sono numerose vittime. 
Notizie dal distretto di Dabradun Ra- 

diapure annunziano che vi sono danni 
enormi, | 

  

Roma, 5. — Si ‘discute il trattato 
Sommercio con la Germania. 
Da ultimo interegsante una interroga- 

Zione rel al dazio sul grano, Il mi- 

i 
8 piccole 

° lativa 
Nistro Maiorana dichiara che non crede 
8a Il caso. di una riduzione sul dazio 
Che non gioverebbe ai consumatori e 
abneggierebbe i produttori dell’ Erario. 
Na riduzione, dice, : limitata e tempo- 

Tanea non giuverebbe che agli specul - 
tori. D'altra parte non si può davve:o 

è getto dei cespiti del Tesoro di fronte 
Si tanti e gravissimi impegni ai quali 
Bi deve far fronte. 

ssicura che il prezzo del pane si 
Manterrà in giusti limiti coma si riserva 

di dimostrare quando si potrà più am- 
Piamente discutere di questo argomento. 

giate. Da tutte le parti gli abitanti fug- 
givano perchè le case minacsiavano di 
cadere. St tame vi siano rumerose vitti- 

toresche sone crollate. 
La parte superiore dsile case alta c3- 

deva sulle più basse schiacciandole. La 
moschea Uazziksan presenta grandi fes- 
sure. 

A Simla le case furouo fortemente 
dannaggiate, ma a Delhi ova la scossa 
fu pure avvertita vi sono pechi danvi. 

sha — N Sendo al fooralidaro 
è senatori i signori: Biscaratti, Di Ruffia, = È e 

erandi nin RSS DANA aannici di È i, S PSA AITINA I e rei: Dro? Do aber ISS ei IO ALOGBAS9» sio pronti, maturi per l’organizzazione x 
0 SP lo Comi LAUALe pin caro gita i vantaggi e La scoperta d’un complotto “ ‘enente generale Gioachino Si. sd 

in Francia. 

Uniformi e munizioni. 

Parigi, 5. — I giornali riferiscono una 
scoperta di 500 uniformi di fanteria della 
marina in una casa a Coschavoie affit- 
tata da un ex ufficiale certo Tamburrini, 

che dichiarò cha organizzava la milizia 

per proteggere gli stabilimenti industriali 

l’alte finalità. E” vero che contiamo delle 
società numerose; ma perchè una so- 
cietà possa dirsi fiorente e vitale non 
basta il numero. Ci vuole anche la coe- 
sione e la cooperazione armonica dei 
singoli membri verso uno scopo comune, 
ci vuole un pr’gramma bene inteso e 
delineato per l’attuazione del quale tutta 

SMondo, A Righi, 

Per l’arresto di Ferri. 
Mms Commissione parla- 

mentare incaricata di esaminare la do- 
Rn di anforizz:zzione per l’arresto di 
Sri, ha approvato oggi la relazione 
*Ne0 favorevole all’autorizzaziane, e ha 
0 aita della relazione Cassuto per la 

  

$ :- del Cengo. 
ip Perarza, Questa relazione esamina lavorino sa au Ra La polizia stanotie scoparsa fucili e 8 Se la qu:stione giuridica rela- menti Re e È SS n in cartuccia, i 

Da : Caso, & scuchiude CIERAGA che forze. Ma quan vo LL Tamburrini 809. suocero. Wiciam ed 
i SePRù uscire da questo: ia presentano le con IVO1S9P 3 n ua operaio certo Minger furono arrestati. 

dat: Foadenza del condannato dal man- Poche, assai poche. Molte anzi si accon a: 
dl © la sospensione dell’ esecuzione tentano di sfogare la propria attività Note e commenti 
n iena quante volte la decadenza fra uno sbadiglio è “l'altro 2 ‘in > Con 

ol i verifichi. telegrammi, ed adunanze dove c’è al 
l’o-dine del giorno, ..una freddezza 
glaciale, dove all’ infuori del Presidente 
nessono parla e discute. E’ quindi na- 
turale che tali organismi anemici non 
avvivati nè da entusiasmo, nè da pro- 
gramma, si dissolvano al primo urto. 

Questo quadro a certuni potrà parere 
fosco e pessimista. E poi si dirà: anche 
ammesso che sia vero quanto ‘afferma 
lo scrivente, non c’è forse modo di 
riparare? Queste forze si possono istruire, 
disciplinare ! Certo 1’ istruzione, teorica- 

La conversione. 

Il deput:to Mirabellisascritto al partito 
repubblicane, parlando  mastedì alia Ca- 
mera sulle dichiarazioni del governo, 
chiamò con fine ironia, Von. Fortis suo 
antico amico. 

L’ uscita ci porge eccasione di ricor- 
dare qui il passato dell’attuale presidente 
di gabinetta. 

I Secialisti contro il governo 
soma, 9. — L'Avanti anvuncia che la 
di dai partito socialista ha decisa 
agi, muovere comizi ed una intensa 

a tutta Italia ver ottenere. 
era la nomina di una commis- 

Vanno chiesta per verificare bo 
Cito sg. n i fondi dei bilanci deli’ eger- 

a marina, 

  

ia 

am 
Hone q’; 

Le dimissioni di Macola. 
lo Biornali pubblicano una lettera del- 

- Ferruccio Macols, diretta al pregi- 

vita pubblica da repubblicano convinto; 
e non di quei dormienti. Poichè, com- 

batiè a Msntana e a Villa Ruff, fa am- eNte del SS i ; mavettato e imprigionato. Nè basta. ella Game son cui dà le gua 3 : sal? : BEE E Mission; La SR di mente parlando, può molto ; pozione Teo Si 
na Defrite b n > i bene Impartita può rimnovare e trasior- banchetto di propagand?, un oratore l:- 

x lac BEy: 1 GI anta ’ = . . S > dall odio = ce "i ss Si re l'uomo. Ma la pratica ci dimostra  mentò la conversione di non pochi rv 

Suu po o : 3 — specie se di poca. col-  pubblicani alla monarchia e conchius Rio, con cui Jo persegue alla Camara che uomo p p } orchiuse 
tura, che si è acquisito un dato pro- 
gramma modo suo — diventa imper- 
meabile a nuove infiltraz oni vorrebbe 

la i Estrema Sinistra. Chiariamo la cosa. 
sull Xcola B'era iscritto a parlare mertadì 

© dichiarazioni del governe. Quando 

senti non compiranno una ucusle con- 
versione? — Tatti, mino cha jol g-idò x 

° e TapL° eri f ar s n de d'alzò a parlare, dai banchi della una perfora rice tipo Brandt. Il risultato Dir ed era la Foca de Fortia, 
Tema ® si ; fati idà Camera, quando ne Venne SÌ leva; voci: Non lascia- compenserebbe davvero la fatica, . 4 > id "molo evarono voc Ne a8cla- non p d, in discussione la lista civile par re Um- Parlare! Poi, come segno di pra- 

mai Circa una oîtantina di 
SCIÒ Paula 

Quale dunque la conclusione ? Eccola. i ; ; bert», l'on. Fortis Ja combattè da buan Procuriamo pure di mantener vive le | DSRUE repubblicano. Tali i precsdenti dell’at- 9 x eu . . . ’ . RR 3 società già esistenti, cerchiamo d’im- (,j.ie primo ministro della monarchia, Veguità fato SRO: che fondere un po’ di vita in quegli Orga- vediamo ora i conseguenti. t e >Or è ‘ IX vr I che poi ua poco il suo discorso, Ma. ;ismi precocemente senili; qualche cosa —Cempiuta da Crispi la parabala e di- r » Sentendosi venir meno, inter- _, x oa LA Sig : UDDA Varo i ani s'otterrà sempre. Ma non si facciano venuto questi ministro, l’on. Fortis. come S8zja Sendo nei corridoi, dove venne sigaro 5 ee MS IBtito, soverchie illusioni su queste forze spo- un’omba, seguì il destino del terribile i 
Nella sera stessa l’ Avanzi usciva con Tadiche e fluttuanti. uomo di Sicilia e con lui fu sottosegre- 

tario e di lui seguì la sorte. Nè basta. 
Quando nel 1898 montò al governo 

Dedichiamoci invece anima e cuore 
n TO 

tica n liColetto dal titolo: « La fine poli- ce ani 
d all'educazione della gioventù. II cervello èrruegio Macala ». 

  

È 5 magi x : 2 2]lov3 epirit 2zZ'onario la 0 Profeta; poichè, coma dice eggi dei giovani è ancora vergine, sgombro ©0n l'on. Pellovx lo spirito re z'onario, SUA ]eg Ù co ir gta ioni: sarà auindj 105. Fattis non disdegnò far parts di ent 3 Sllera, egli si ritira definitiva- da pregiudizi e da passioni: sarà quindi ii 

i 1 Salla vita giornalistica ; oggi essa copra pot reno con P'olicux travo:to dalla a “8 Vita pi litic a ni f o pr facile infonder nel loro cuore parlameotare insorta c ll’estruz'onisma Îranto SA de ; SL DE l'entusiasmo che è la vita. della nostra. nel 1900. , > Uecrapit ;a — #i - : : , ia Egnizii Cillo " sad azione e che trasforma in apostoli le A questo punto l'on. Fortis si accorse ao 'isioni — nia sa ua'ombra Mime generose ; sarà facile preparersi di essere proceduto troppo oltre. nella IGO 8tesso era alle future lotte economiche e sociali. reazione; e cominciò a rinculare è rin- . 
€ s . è x Di ??arhi A | Nemegii Ma allora ci vorranno degli anni prima cu!ò fino a entrare nell’orbita dell’on. Rara, 

° È È a La tibpr i $ dot té o Han ’ n = La i che l’organizzazione diventi un fatto A - CURBGRISnp 1SSC0L-teEdil'one- > > RA $ dità politica, o aa ‘ compiuto! Sì, certo; ma sono convinto Sotubrazioni accademiche ? “i È: È 2 È s 1] ti i &G AIA I di Re ; che bisogna proprio cominciare di là  S* ingenui tacceranno acrobalisme “OTgen 797) : ; » uest'uomo che comparve sotto tutte tol OTg?n szazione delle forze vive cat- se si vuol dare alle nostre forze un 9°î* Ra utte le Iche % 4 a : 5 divise; ma a torto. Egli, uscito da una casi © tale un probiema che — salvo indirizzo organico, pratico, efficace. scuola di scettici @ scettico per nature, 
deve aver meditato sulla vita di Taylle- 
rand, la cui massima politica era: Diffida 
dell’uomo che prima dei trent'anni non 

aaa 
pueveiali — non ha trovato ancora 

dj È Soluzione prat ca. Tutti gli sforzi 
di eT8one volosterose che hanno de- Cato al 

Livio. 
  

Un spaventoso terremoto 

  

eatugaz movimento soc‘ale - er stiano nell’ India. sia stato repubblicano e che lo  persista I a genna. energie, s'infrangono i sg & a snaano di poi. 1 3 INSOtMA a quest’os'acolo «he sembra da cutta, d i eri Rpdna di buona i Egli perciò valle. politicamenta vivere 
Ostabile. ora un violeuto terremoto devastò l’intero in modo che nessuno avesse a dubitare _ Ne; Friyij —L per citare esempi di paesa da Agra fino a Silma. Furono ai lui. Per questo ha era la fiducia del SENO Stra. È oa ‘Ono orcanisza: AVIVErtite undici scossa distinte, di cui Re, la fiducia del Parlamento ed è... Zioni gi x ? a una durò tre minuti. Nessun rombo sot- primo ministre! “Sperimenio fi > ES I d. PST tale terrraneo fave prevedere il fenomeno. — Si i È scelta quella KO SOnS che La prima gcossa fu così inattesa cha L’ateo. 

che pr * più mafura e progredita, e degli indù seduti fumando il loro Koai- L’atea è l'uomo più superstizioso che CSsenta va quindi maggiori proba- kas furono gettati a terra colla faccia in vi sia: è una massima che viene ora 
   

cevanti perchè il movimento si dirigeva. 

Lahore è una dall’#ittà più davneg-o 

me in città, ova molte vecchie case pit- 

L’on. Fortis esordì la sua cerrisra nella” 

dicendo: E chi sa quarti dei qui pre- 

lavori deli’assemblea. 

cate le bozza di stampa dell’ organo del 

  

sa 1 piega? MUR si roepingo ARrS Ra fund Omnss ergo simul erucis obstringamur amori 
dr Ol StHTanoati, Sonne inv E ag Carmina fundunt € o si dI : A RE Nonne O Landce dl alma tegast? Quas visit mundum, vinceat ot ipsa modo. 

Prrtrus Archiep. Utinen 

confermata da Tullio Murri, l'assassinio 
di Bonmartini, 

Tullio Murri allevato nello scetticismo 
più fetido; Tallio Murri emancipato da 

ogni pregiudizio teologale : Tullio Murri 

mento sagace, scrittore brillante, seciali- 
sia entusiasta nonchè emerito assassino.; 
Tullio Murri era superstizioso tento quanto 

uno zotico montanaro nodrito con le fiabs 
della nonna a pieno il cape di spettri 
vaganti, di streghe. e di stregoneria, 

Di fatti, come risulta dalla deposizione 
dei testi al processo, egli si trovava al- 
l'estero dove ebba a imbattersi in una 
sonnambula, che operava prodigi di di- 

| vinazione. Ed egli, da perfetto cretino, 
pagò il pfennig e si. fece strolegare. La 
sonnambula — dice lui — gl’indovirò 

parecchie cose; e tra l’altro gli disse « che 
“aveva una donna molto affezionata e di- 

sposta a dargli prova dell’affetto nel modo 
| più pericoloso. » 

Perfettamente: la donna, egli capì su- 
bito, era la Bonetti; il « modo più peri- 
coloso » era l’aiutarlo nella divisata sop- 
pressione di suo cognato co, Bonmartini. 
E così, grazie alla sonnambola, egli potè, 
appsana ritornato a Bologna, complottare 
il delitto. 

i Peccato solo che la sonnembola gli ab- 
bia, come sempre succede, indovinato le 
cose solo a mezzo; poichè, a essere vo- 
ritiera e completa, doveva anche predir- 
gii che egli, insieme a. una conoranda 
schiera di consoci, sarebbe finito in. un 
ergastolo. 

A ogni modo prendiamo atto della su- 
perstizione di Tullio Murri, che comprova 
la massima da principio posta: cioè cha 
l’at:o è l’uomo p‘iù superstizioso che vi 
sia. 

so tario STE VERI IT TIRI EL MEDIA ALARE LATTA DILATA IO ANNI i 

Nell' Estremo Oriente fn D 

I giapponesi continuano ad avanzare. 
Tokio, 5. — (Ufficiale), — I giapponesi 

occuparono lunedì e martadì le località 
di Tsuiushu a Sinnveuchang ad alcune 
miglia al nord ed all’ovest di Chanptan 

e arrivarono nalle vicinanza di Santa:sKu, 
ove misaro in fuga 500 uomini di caval- 

leria rugsi ritirantisi luogo la ferrovia. 

Restituzione dei feriti russi. 
Parigi, 5. — L’Eclair ha da Londra: 

Essendo insufficienti gli ospedali del Giap 
pone par contenera tutti i feriti russi, il 

Gappons ha deciso di rimandarli in 
Russia. Perciò i raporesentanti della Rus- 

sia si occupano attualmente di noleggiare 
in Inghilterra 12 navi pr servire al tra- 
sporto di questi feriti in Russia. 

se
sm

oa
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Adunanza. generale 
del II.° Gruppo 

  

Milano, 5. — Quest’'oggi ha avuto luogo 

nel Palazzo Arcivescovile l'adunanza ge- 
nerale ds! Secondo Gruppo. — ; 

Il Gard. Ferrari noù potè assistervi, 
perchè ecceupato nella Visita Pastorale. 
Presisdeva il co. Madolago A'bani e fun- 
gevano da segretari Pasquinelli e Ristori. 

Presenziavano dei Veneto il prof. Don 
Attilio Galdana di Vicenza ed il signor 
Antonio Z:ccara di Rovigo; gli altri in- 

tervenuti erano: il pref. Tuniolo, il Rav. 
Daelli, il comm. Rezzara, il Rev. Sturzo, 
il Rev. Minoretti, l'avv. Nicola, Mons. 
Gusmini, l'avv. Dufour, Artesio e Dalla 
Motta. 

L'ordine del giorno era il seguente: 
I. Programma sociale nelle elezioni 

amministrative, relatore Rezzara. 

II. Riconoscimerto giuritico delle rap- 
presantanze di classe, relatore Toniolo. 

III. Applicazione della. prefsssionalità 
alle Cooperative, e Società di M. S., re- 
latora Toniolo. 

IV. Riposo festiro ; relatore Minoretti, 

Ciascun argomento fu oggetto di em- 
pia, severa #@ pratica discussione, alla 
quale parteciparono quagi tutti i presauti, 

Il tema delle elezioni amministrative 
occupò tutta 

ì 

i adunanza del mattino e 
parte della pomeridiana. 

L’adunanza si chiuse alle 18. Venna 
spedite un telegramma al S. Padre, cuf 
il co. Medolago Albani avea in antace- 
denza sottoposto il programma per la sua 
approvazione. Sua Santità s'è degnato di 
rispondere inviando la sua benedizione 

e manifestaudo Îl suo gradim:nto pei 

Ai giornali cattolici verranno comuni- 

Il Gruppa l’Azione Popolare, che darà il 
ressconto ufficiale dell'Assemblea. 

      
     

    

   

   

   

  

    

      

   

   

    

   
   
   

  

   

    
    

    

     

    

      

  

   

  

   

    

    
   

    

  

    

   

      

    

   

     
   
       
   

    

     

       

   
     

  

   

       

  

CESSI AZICESSR I ZRE: SA ANAFESS TERE     

Amministrazione ed 
Udine, Vicolo di Prampero H.4. (S 
INSERZIONI, — Comunicati varî né : 

. 
a 
se 

torpo del giornale per ogni lines osEs, 
spazio di linea cent. 50 — Dopo la firma 2 
sent. 20 — Per avvisi dopo la firma ai do 
una o due eclonne, chieders le sondi- È 
zioni nese che si spedisseno a rishissia voro 
Avvisi in IV pagina prezzi mitiss!m”. o 

n pre ® È 

Giovedì 6. Aprile 1905 

In favore degli emigranti 

  

L'ultimo mumero del Bollettino del- 
l'Ufficio del Lavoro, si occupa dell’Opera 
di mons. Bonomelli in favore degli emi- 
granti. Poichè non è un foglio clericale, 
ma un bollettino ufficiale che di questa 
opera parla, è bene dirne qualcosa Der 
far conoscere agli avversari quanto abbia 
saputo fare di bene una istituzione su 
base cristiana: 

Rileva dunque il succitato Bollettino 
che l’opera di assistenza degli operai 
italiani emigranti in Furopa e nel Le- 
vanto — della quale è presidente mon- 
signor Bonemelli vescovo di Cremana — 
sorta nel maggio 1900, nel suo primo 
anno di attività ha fondato segretariati a 
Ginevra, Losanna, Briga, B:rna, Zurigo, 
Thusis, Alveneu, Preda, Bsvers, Bazilea, 
Friburgo, Svizzera, Lussemburgo e Gre- 
nob!e; ha fondato pure biblioteche cir- 
colanti, scuole, casse di risparmio; ha 
istituito dus asili-scuola a Naters ea Ba- 
silea, ha provveduto all'assistenza ospita- 
liera a Surawa e a Preda ed ha mandato 
suore a Waldkirch e a Sandhofen® nel 
Baden a tenervi un pensionato psr le 
ragazze povere. 

Nell'agosto del 1901 e nel successivo 
ottobre l’opera compiva due inchieste 
sul traffico dei minorenni italiani nelle 
vetrerie francesi, e coll’ aiuto delle au- 
torità riuscì a liberare 210 ragazzi lavo- 
ranti nelle vetreris e a far condannare 
ed espellere parecchi incettatori. 

Nel maggio 1902 l’opera compì pure 
una inchiesta sulle condizioni degli operai 
italiani lavoranti al traforo del Sempione. 

Successivamente fondò nuovi segreta- 
riati a Esch e a Dudslange nel îLussem- 
burgo, a Mannheim nel Badan, a Monaco 
di Baviera, a Sciaffusa, Winterthur, Bu- 
lach, San Gallo, Coira, Bsrgun, Lucernz, 
Lione e Tunisi. 

Nal 1903 fece funz'onare alcune scuole 
serali di lingua italiana, francese e te- 
desca, di disegno e canto corale presso 
vari segretariati e tenne anche, in via di 
esperimento, un segretariato a Londra e 
uno a Marsiglia. Questa poova però non 
riuscì, a Londra per la grandezza ster- 
minata di quella città, e a Marsiglia per 
l'enorme numero di italiani (circa 100 
mila) distribuiti nei vari suoi quartieri. 

L'Opera ha promosso anche un’ in- 
chiesta sulla condizione morale ed sco- 
nomica delle ragazze italiane emigrate 
nei centri manifatturieri della Francia 
orientale, della Svizzera e della Germania; 
ottenendo il richiamo delle ragazze, da 
parte delle rispettive famiglie, da quei 
centri in cui la condizione morale fatta 
alle ragazza era cattiva, ha contrastato il 
reclutamento in Italia di altre operaie 
per quegli stessi paesi ed aperto nuove 
case-famiglie in vari ]uoghi. 

L'Opera poi è riuscita utile ai nostri 
emigrati in vari modi. Per esempio a 
Breda, nell’aita Eugadina, a 1800 metri 
sul mare, gli operai che attendevano ai 
lavori del traforo dell’Albrela non pote- . 
vano avere che vino di cattiva qualità, 
per il prezzo minimo di 50 centesimi al 
litro, a causa del moncepolio che ne fa- 
cevano gli esercenti della baracche. Il 
missionario delì’Opera fondò ‘allora un 
magazzino economico in cui si dispensa- 
va il vino non adulterato a un prezzo e- 
Buale o inferiore a quello di prima. 

L'Osera infine cercò anche di ovviare 
alla crisi di disoccupazione del mercato 
francese provvedendo al rimpatrio di 
molti connazionali. Don Lino Re, mis- 
s‘onario dell’Opera, stabilì a questo scopo 
quatiro tappe sulla strada da Lione a 
Modane, e in esse gli operai italiani po- 
terono, facendo il viaggio a piedi, trovare 
vilto e alloggio e spendere soltanto lire 
2,60 in tutto, le quali erano fornite dal- 
la Icale Società di beneficenza o dal 
missionario. Quanto al movimento delle 
entrate e delie epese dell’ istituto, esso 
viene così delineato — rispetto al 1908 — 
nel rapporto presentato il megs scorso 
dai Segretario generale prof. Schiappa- 
relli al Commissario generale dell’ emi- 
grazione: 

L'Opera introitò circa lire 96,000, com- 
prese lire 15,000 fornite dal Commissa- 
riato dell’emigrazione, ma escluse lire 
16,500 di cblazioni e contributi di enti 
morali e di Curia vescovili estere e di 
Stati germanici dati per le spese di culto. 

Questa spese che ammentano 4 lire 
33,400 sono state coperte per lire 16,500 
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per lira 18,900 oravana sul 
nerale dell'Opera. 

Tutta la rimanente somma di L. 79,100 
è stata spese per l’assistenza sociale degli 
emigranti e cioè per i segretariati, lo 
scuole e le altre opere, 

bilancio ga 

eni 

. E questi sono fatti, non chiacchere. 
Ora signori socialisti che intaccate nelle 
vostre conferenze e nei vostri giornali 
quest'Opera, dite: potste voi presentare 
un eguale elenco di benefici precurati 
agli emigranti? 

Ne dubitiamo. 
  

Le minacce dei ferrovieri, 
Hilano, 5. — Circa un migliaio di fer- 

rovieri votarono un ordine del giornu 
dichiarandosi pronti a resistere ad ol- 
iranza qualora il Governo volessa limi- 
tare i diritti di sciopero e di organizza- 
zione, qualora rinviasse a lunga scadenza 
la risoluzione della questione del perso- 
nale, qualora non si accogliesse le più 
importanti domande del memoriale; e 
protestano contro le rappresaglie eserci- 
tate dalle amministrazioni dichiarando 
che nessuna rappresaglia impedirà l’ado- 
zione di tutti i mezzi per raggiungere la 
loro finalità. 
  

L'Imperatore Guglielmo în Italia 

L’arrivo a Napoli. 
Napoli, 5 (per telef). — Alle 9.45 è 

arrivato il maestoso piroscafo tedesco 
«Hamburg », sul quale viaggia l’ Impe- 

_ratore Guglielmo. Era scortato dall’ in- 
erociatore tedesco « Friedrick Carl» e 
seguito dal piroscafo «Principessa Ma- 
falda» sul quale la colonia tedesca di 
Napoli era andata incontro al suo impe- 
ratore per rendergli i primi omaggi. 

La squadra italiana del Mediterraneo 
ancorata nel porto, issò Ja gran gala di 
bandiere, fece le salve e diede il saluto 
alla voce. 

I marinai dell’yacht imperiate « Ho- 
henzollern e dell’ incrociatore tedesco 
« Hertha », che si trovano qui da alcuni 
giorni, schierati sui penneni mandarono 
fermidabili «hoc», 

Tutta la città si imbandierò appena fu- 
tono sparate le salve. Migliaia di citta- 
dini assiepati sui moli e sulle riva die- 
dero applausi ed evviva. 

Dall’ « Hamburg » si risponde ai vari 
saluti col triplice segnale della bandiera 
di poppa. 

Sul castello di prua dalla nave domina 
su tuite le persone del seguito, che la 

| circondono, la figura dell’ imperatore che 
saluta levandosi il berretto. 

Il tempo, che alla mattina era neb- 
bioso e tolse allo spettacolo dell’arrivo 
tuito il colorito, comincia a risciararsi 
verso la dieci. Il mare è tranquillo. 

Il benvenuto del Re. 
.__ Roma, 5. — Appena saputo dell’arrivo 

dell’ imperatore Guglielmo sul suolo ita- 
liano, il Re telegrafò al Sovrano, dando- 
gli il benvenuto in termini affettuosis- 
simi. 

Il ricevimento delle autorità 
Napoli, 15. — Alle ore 11 salgono a 

bordo dell’Hambourg ad ossequiare l’im-. 
peratore l'ambasciatore Mons, il coman- 
dante della squadra del Mediterraneo, il 
comandante del dipartimento marittime, 
il comandante del corpo d’armata, il sin- 
daco il prefetto e le altre autorità. 

L’imperatore ricevette tutti affabilmente 
parlò con entusiasmo di Napoli e dell’I- 
talia; ricordò con piacere le sue visite 
nel nostro passa. 

rn   
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Alle are 11,80 le autorità lasciano. 
l Hambourg. L'imperatore fa colazione 
sullo Hambowrg. Nel pomeriggio trasbor- 
derà sull’ Hohenzollern. In previsione che 
l’imperatore visiti la città, un plotone di 
carabinieri a cavallo è tenuto pronto nel- 
l’arsenale per fargli la scorta d’onore. 

Il Principe Adalberto di Prussia si è 
recato a bordo dell’ Hambourg poco dopo 
l’arrivo. L'imperatore gode ottima salute 

buona. 

lba!a tedesca si recarono a bordo del- 
I’ Hohenzollern ad ossequiare Vl imperatere 
ridiscendendone alle 13,50. 

Alla villa Vomero. 
Napoli, 5. — L’imperatore alle 1410 

trasbordò dall’ Hohenzollern; prima di la- 
sciare l’ Hambourg l'Imperatore ringraziò 
il comandante esprimendogli la sua scd- 
disfazione pel viaggio fatto a bordo con 
lui. L'Imperatore prese posto in un’im- 
barcazione automotrice salutato da entu- 
siastici hoch. Durante il breve tragitto 
della lancia imperiale dall’ Hambourg al- 
l’ Hohenzollern tutte le navi facero le salve, 
gli equipaggi fecero il saluto alla voce. 

A piedi del barcarizzo dell’ Hohenzollern 
l'Imperatore fu ricevuto dal comandante. 

Sullo Hohenzollern era schierata una 
Compagnia d’onore che l’imp-ratore pas- 
sò in rivista mentre le musichs a bardo 
dell’ Hertha e del Friedrich Karl suona- 
vano l’inno germanico. Sulla banchina 
del molo San Vincenzo la compagnia dei 
mozzi specialisti rendeva gli onori. L’Im- 
peratore vestiva la piccola tenuta d’am- 
miraglio. 

L'Imperatore accompagnato dal prin- 
cips Adalberto, dall’ambasciatore tedesco, 
dal console e dal vice consale tedeschi, 
e dai personaggi del seguito in vettura 

{ scortato dai carabinieri a cavallo si recò 
al Vomero nella villa del console tedesco. 

Uscendo dall’Arsenale lungo il percor- 
so l'Imperatore fu fatto segno e calorose 
ovazioni. 
  

  

Contro la polizia. 
Varsavia, 5. — Ung sconosciuto è ea- 

trato la notte scorsa nell’ospsdale di Pra- 
va mentre tutti dormivano. Giunto in 

una sala ove si trovavano tre agenti di 

polizia feriti nell’esplosione della bomba 
gettata nel posto di polizia di Prava il 

26 marzo, lo sconosciuto si avvicivò al 
letto di uno di essi e tirò tre colpi di 
rivoltella, di cui però uno solo ferì V'a- 

tonazione gli altri malati si svegliarono 
e l'assassino fuggì. 

vemente. 

Perquisizioni ed arresti. 

Varsavia, 5. — Ua forte numero di 
agenti polizia con due compagnie di fan- 
teria hanno fatto la scorsa notte una per- 
quisizione nel sobborgo di Wora, quar- 

tiere abitato da numerosi rivoluzionari e 
da gente sospetta. Si sono scoperte gran- 

di quantità di epuscoli rivaluzionari e 
molti revolver e cartucce. Sono stati ape- 
rati 73 arresti. i 

Le dimissioni del procuratore 
Adi . del S. Sinodo. 
Pietroburgo, 5. — Ii Russkoie Slovo an- 

nuncia che il procuratore generale del 

santo Sinodo probabilmente ha presen- 
tato le sue dimissioni. 

la traversata da Port Mahon a Napoli fu 

Dopo le ore 13 le notabilità della Goo 

La situazione in Russia 

gente alla schiena. AI rumore dalia de- 

— Ieri sera da un gruppo di individuî,. 
nascesti in un angolo della via, è stato! 
sparato un colpo di rivoltella contro un’ 
agente di polizia che rimase ferito gra-. 

   

nei circoli 
coincidenza 

Îl giornale aggiunge 
bene informati si nota la 
di questo fatto colla nuova corrente di 
opinioni che si va manifestando tra i 
rappresentanti della Chiesa O:todoss:, i 
i quali protestano apertamente contro l’as- 
servimento di questa al potere civile, 
malgrado i diritti spirituali e le tradizio 
ni stesse. 

CALDA PROVINCIA 

Pordenone 
- 5 aprile. 

  

  

  

Per la bandiera dell'Unione cattolica — Varie. 

Sua Eccellenza Mons. Vescovo onererà 
di sua presenza la festa della banedizione 
della bandiera dell’Unione cattolica del 
lavoro. Il programma della festa non è: 
ancera precisato. I membri delle associa- 
zioni cattoliche si diano premura di riti- 
rare la tessera dall’incaricato che siederà 
in permanenza nell'Ufficio sociale Corso 
Vitt. Emanuele 65. 

— La commisfone d’annona dovrebba 
farsi viva anche quest'anno: sarà bane 
di vedare sui generi esposti nelle botteghe 
i debiti cartellini dei prezzi. 

— L'on. Giunt=, tra i lavori d’urganza 
devrebbs unire la strada detta della vi- 
riola in Roraigrande, lavoro da tanto 
reclamato. - 

— Nel vicolo dsl lavatoio è ben da 
dus anni finito il pozzo artesiano sanza 
compirlo con i laveri di abbellimento. O 
che si aspetta il nuove ingegnere? 

— Gli abitanti di borgo S. Giuliano 
rivolgono all'on. Municipio due giustis- 
sime domande: che siano tolte le due 
fosse pozzanghere, di fronta al cimitero 
vecchio e siano eretti degli orinatei in 
prossimità alle osterie. Sicurezza pubblica 
morale ed igiene si impongono per l’e- 
saudimento. 

E quella stradicciuala che mette alla: 
Cinonica non si raccomanda alle paterne 
cura del Mugicipio nel sua troppo visteso 
abbandono? Almeno il selciato fosse ac- 
comedato pel momanto! 

Spilimbergo 
5 Aprile. 

Annega in un fosso, 
Stamane una denna mnvenne in un 

fosso in prossimità del Gimitero il cada- 
vere di un uomo, 

Avvertite le autorità si portarono sul 
luogo. Si identificò il morto per certo 
Aotonio Bavilacqua sansale da Medua, 

Il Bevilacqua fu visto verso la mezza- 
notte gironzare per il paese in preda ad 
una fenomenale sberaia e prendere la 
strada che conduce a Madun. 

Si stabilì trattarsi di disgrazia. Il ca- 
davere dopo le constatazioni del case fu: 
trasportato nella cella mortuaria del Gi- |! 
mitero. - 

Sandaniele 
ò aprile. 

Inoendinoolo. 

E° scoppiato l’aitra notte nel borgo 
Repudio: ai abbruciò una stalletta di 
Fiumiani Luigi coperta di assicurazione. 
Fu sul luogo la pompa. Non si sa la 
causa di tale incendio. Parrebbe quagi 
che non si conoscesse neppur quella del- 
l’altro incendio più vero e maggiore che 
arde in Via S. Antonio nella gala del, 
Municipio. Mi si dice che nella seduta 
di ieri sera l’ass. Jogna, proposto alla. 

| votazione un ordine del giorno da tra- 
smettersi al Governo, facendo voti per. 

: la cessazione della guerra russa-nipponi- 
i Ca, avuta l’appiovazione unanime, abbia 
: soggiunto il voto che il desiderato arco- | baleno della pace si posi a congiungere | | maggioranza e minoranza. Arcobaleno?! 
Saztte e fulmini... Dalla minoranza venne 

| la proposizione che per aver pace bisogna 
‘ che gli altri — della maggioranza — siano i 

ata     
sinceri, È ll quastioni e Muratore derubato. questioni, con cavilli, distro i quali © le teri sera il muratore Gino Armellini 
quali dorme placidamente la verità, per d’unni 23 da Gemuna, depo uu abban- 
buona sorte venuta alla luce dalle boc- dante libazione si sdraiò sotto i portici 
che non sospette della minoranza, che di Via Paolo Sarpi e s’'addormautò. 
questa non vuole contatti colla maggio- Uno sconosciuto ne approfittò per al- ‘ranza. : legerirlo del portamonete contenente la n pubblico vede, commenta, e si affisa somma di 27 lire, Ali’Armellini non ri- 

i 3 ‘ mase che la magra soddisfazione di de- j nell arcobaleno che copre almeno ed nunciare il patito furto all’autorità. i unisce nella concordia, nella costanza, 
j nella risoluzione di provvedere al bene: Contro le sbarre della ferrovia. 
i del Comune i membri della maggioranza. 
; fetragona ad ogni assalto 

Sotto l’ usbergo del sentirsi pura. 

Perchè quei palif 

oste al Suburbio S. Lazzaro, volendo at- 
traversare in bicicletta il passaggio a li- 
vello della ferrovia, non si accerse che i i le sbarre erano chiusa ed andò ad urtare Così he chissto, vedendone una linea violentemente contro di essa. 

incominciata da S. Daniele, chs continua Nella caduta riportò una ferita lacero : par la strada Fagagna. Mi fu risposto che contusa che all’ Ospitale, ove si recò per : realmente l’ impianto telefonico è inatto. farsi medicare, fu giudicata guaribile in 
; Le rose fioriscono. delia. Una settimana. 

Il Telefono del OROOIATO 
porta Il numero 209 

  
  

  

  

i Fronde e fiori 
Pover? a me! 

i Siamo in aprile; e l’aprile, buone 
. anime che mi leggete, è fatale pegli 
uomini illustri. 

Abelardo è morto il 2 aprile 1142; 
Marin Faliero fu ucciso il 17 aprile 1355; 
Raffaello morì !’8 aprile 1520; B judo 

alia il 30 Ante 1524; Torquato Tasso, il 25 . . a aprile 1524; Shakespeare, il 23 aprile Atto di riparazione. ibi6; marito n 3 seg ere 
Mo ti del nostro Friuli ricorderanno oe: SPERO 1699; Buffon, il 16 aprile 

le lettere anonime con cui veniva co'- E il e S x io ii 
pito il M. R. D. Fabio Simonutti in ogni vera î Peio TRE. . sepolti in aprile dalla morte può conti- 
paese doy egli si fosse recato a eserci-  ruare. Ors, non faccio per dire, ma beati 
tare il suo apostolico ministero. Lo vei che non avete paura di marire, in 
scandalo durava. parecchio; ma ora, aprile. Io invecel.. 
grazie a Dio, lo possiamo dire finito. 

Di fatti, l’autore delle anonime ci —E ora la Francia è salva. 
manda una lettera — questa volta fir- In Francia era stata nominata una 

‘ mata in cui dice ch'egli, mosso da ©Ommissione di « illustri » per cambiare 
pura invidia, si diede in cotal maniera *° Parte l'ortografia della lingua. 
a perseguitare il M. R. D. Fabio, anima 

DIARIO SACRO 

Venerdì 7 — s. Epifanio v. 

Fiere-e mercati della provincia 

Gemona, S. Vito al Tagliamento. 

i . gata dalle Accademie, si raccolse innu- 
superiore a ogni attacco. E agg'unze di merevoli volte, studiò, discusse, disputò, aver egli propalata anche l’ ultima ca- propos», sudò: un lavoro insomma colos- 

i lannia, quella cioè di essere il M_R.D. sale che durava da tempo. 
Fab:o stesso autore delle surricordate Finalmente pei primo d’aprile (ob, il lettere anonime ! bel pescs 1) pubblicò il risultato dei suoi 

Se non che — continua — due fatti 18Y9r! Eccelo: S SS Le parcla chow, genou, hibou, piglia. sopraggiunsero a farlo ravvedere : UR: ranno una s‘al plurale e cesssranno di grave sciagura onde è stata colpita la esssra le eccezioni di cui parlavano le 
sua famiglia e la morte fulminea onde grammatiche di trent'anni fa, 
fu. colpito un suo socio nella colpa. Si potrà scrivere indifferentemente ognon 
mentre stava prep:rando altre anonime. ©PPU"E cignon, piè, oppure pied, èch.le, 

In questi fatti egli conobbe la giusta OPRUF® éehelle. e a CA Si potrà sostituire ovunque la i all’y. j pumzione di Dio, capì il male che fa Naile parole di form:zione scientifica ceva, si ravvide, sì penti. E ora, a Mezzo gi deve sopprimere la h quando sono 
del nostro giornale, vuol fare un do- derivate dal greco, 

i veroso atto di riparazione chiedendo E’ soppresso pure definitivamente Vac 
i perdono ai fedeli dello scandalo dato, centa circonfl:sso nelle parole ile, maître 

al M. R. D. Fabio dei dolori recati. Mage tek 3 E adesso ia Francia può vivere in pace Per il concentramento e in prosperità. 
delle opere pie. | 

i Oggi alle ore 15 nella sala del Gongi- Un salomone americano. 
| glio comunale si raduneranno i rappre- ch > ; seotanti delle locali istituzioni di b-nefi- Davanti al giudice di Morristowa nello 
cenza per discutere sul seguente ordina Stato di New J:rsey comparvero due 

; del giorno: — 3 donne che si erano querelate a_ vicenda 
: 4. Discussione ed approvazione dello per ingiuria gravi. Fu 

| Statuto della Federazione; : Il giudice, pro bono pacis, propose! loro . 2 Nomina del Gonsighe Direttivo, di ricocciliarsi e di farsi delle scuse 
Marito treppo... tenero. reciproche per evitare una condanna per 

Venne medicata ed accolta all’ospitale diffamazione ed ingiuria; ma siccoms le 
‘ certa Ida Cudignotto, moglie a Driussi dus querelanti non gli vollero dare retta, 
Alessio, per contusicni ed ematoma al e ripresero a dirsene di tutte le fatta, il 
capo, riportate in seguito alle busse che giudice, quando tacquere, pronunciò la 
il tenero marito le regalò. Guarirà in seguente sentenza: 

| dieci giorni. i — Atteso che la lingua di una denna 
i Teatro Minerva. ‘è ano strumento pericoloso, nor meno 

Teri sera la compagnia De Sancts dette di un'arma proibita, noi condanniamo la il Telefono e la Zia di Carlo. Gli sttori, Sonne X e Z a dieci dollari di multa 
coma sempre, furono applauditissimi. ‘Ciascuna per perto di arme proibita. 

Questa sera / mariti di A. Torelli. i —_ a 
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Eredità funesta, 
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giungieva le mani supplichevolmente ma 

e, alzandosi irritata : 
— Ingrato; esclamò ingrato! abban- 

doni una madre ; 
— Ed una madre che tornerò ad ab-   — Per amicizia! Questo prova che tu 

sei un bravo ragazzo; ma potresti forse | 
credere che io mi serviasi dell’opera tua senza pensare al tuo avvenire? Tu gel’ 
in casa da sette anni... nei due primi ti’ 
diedi cinque franchi al © mese; 
nel terzo dieci; nel quarto quindici ; i 
infine da tre anni sono, venticinque 
franchi al mese che impiego per te... Non | parlo de’ tuoi vestimenti, io te li regolavo ! con gran gioia. Tu nella bontà del tuo ! animo non sospetavi di ciò... Ora eccoti 
ricco, hai mille trecento franchi... Vedi 
Rameau- d’ Or, io ti considero come figlio” 
ed impiego la tua dote, perchè, dopo di 
me, tu e Coleta diverrete propretari di questa casa... Un buon albergo, assai’ frequentato, senza parlare degli stranieri | 
che ora vengono a visitare la « Camera | N. 7... » Vedi bene che non puoi partire... . d'altra parte, da oggi in poi riceverai. 
trenta franchi al mese... 
— Jarnille, non aveva bisogno di questo 

nuovo segno di sollecitudine per amarvi... 
A vostra volta abbiate fiducia nel figlio 
da voi educato... Io partirò per Parigi, e, 
se vi aggrada, serbereste una parte dei 
rieparmi che avete fatto per me... A Parigi 
non vado in cerca di fortuna; vado a 
compiere una missione... Io vi amo, 6 
Disnage nel lasciarvi, ma è necessario e 
necessario | i 

î 4 
È t 

î Î 
Ì 

i 

bracciare. 
— No, tu non ti farai più vedere a 

Marolles ! Ma sta tranquillo che ti caccierò 
dalla mia memoria. 
Rameau- d’ Or posò la mano tremante 

sulle labbra di Jarnille. 
— No! balbettò, non dite questo ! 
Ella lo rispinse, e domandò duramente. 
— Quando partite ? 

. Ei cadde ginocchioni singhiozzando, e 
fu tentato di rispondere ; 
— « Rimango? . 
Ma nel punto stesso la porta dell ’alber- 

go si aperse, e comparve sulla soglio Se- 
bastiano. o 

Quella vista rese un po’ di coraggio al 
giovinetto. _ 

— Dimani! disse can fermezza. i 
— Ah venite, Sebastiano venite! — 

disse Jarnille — voi siete un onest’ uomo 
voi serviste i vostri padroni con ammi- 
rabile abnegazione... vi fo giudice tra voi 
e questo piccolo ingrato, che presi tutto 
sanguinoso dai morsi degli orsi per farne 
un cristiano! Ei mi lascia, ei parte per 
Parigi... Esco una cosa vergognosa e vile | 
Ed io l’smavo tanto? l’amavo tanto! 

— L’amerete ancora, Jarnille — replicò 
Sebastiano, posando la destra sul capo di 
Rameau-d’ Or, — un giorno lo amerete 
e lo benedirete. A ciascuna il dover 800, 
o Jarnille! Corri a Parigi, figlio mio, io La lagrime gli cadevano dagli occhi, e a custodire il vecchio castello per le legit- 

Jarnille non volle scorgere il suo dolore, 

  

‘time eredi di Marolles! 
— Anche voi siete contro di ms? — 

esclamò Jarnille. 
— Perchè nessuno deve opporsi ai: 

disegni della Provvidenza, Jarnille : Buona 
sera figlia mia. Prima della tua partenza | 
ti darò delle commissioni per Parigi. 

Dr 
Due amici. 

La casa aveva sei piani. Nuova fiam- 
mante faceva venir voglia di prendere 
in affitto un appartamento. Tutto in quel- 
la casa era elegante, comodo, convenien- ! 
tissimo, 

Il camerino del portinaio pareva un 
salotto, e gli inquilini di quella casa, dal 
terreno alle soffitte, dovevano tutti vivere 
in mode onorevole se non con lusso. 
Una sola famiglia faceva eccezione alla 
regola. Una sera, una donna chs parea 
sofferente, e s’appoggiava al braccio di 
una fanciulla, entrò nel camerino della 
signora Verdas, e le domandò il prezzo. 
di un alloggio, composto di una camera 
e di un gabinetto. o 

i La signora Verdas fece una piccola : — Viva sicura che i suoi ordini sa- | smorfia, nondimeno seggiunse: | | Tanno eseguiti. 
i  — Il vostro nome, di grazia? : Mentre la proprietaria regolava i suoi 

— Signora Vesbon. i conti e dava le sue ultime raccomanda- 
— Vedova? zioni, le nuove inquiline dell’ umile al- 
— Sì, vedova! — rispose la donna, loggio situato nella casa portante 11 N. 30 

: colla voce strozzata da un singhiozzo. di via Maubeuge, si strinsero la mano e : La pertinaia alzò le spalle. : la fanciulla disss alla madre: 
| Nella casa che governava in modo di- — Che felicità per noi essere accettate! 

| Spotico, ella non accettava nè operai nè la nostra mobiglia è tento povera! Ma 
poveri. Nondimeno ella non osò respin- non importa . 
gere in modo assoluto la domanda della cierò 

. signora Vesbon. 

con un po’ di gusto accon- 
lo studio in modo conveniente, 6 

| ci servirà di salotto: con cortine nascon- 
I suoi sguardi si diressero verso il deremo il letto, ed io potrò ricevere i 

: fondo dello stanzino ove in quel mo- fabbricanti senza troppo arrossire. 
mento, stava in piedi, avvolta in vesti di: — Tu sei veramente il coraggio perso- 
gramaglia, una donna, che parve censul-  nificato, figlia mia. 

, ture tacimente. Questa inclinò la testa, — Il tuo esempio mi 
8 la signora Verdas disse alla madre ed madre. 
alla figlia con voce subitamente rad-: — Ahimè! Troppo spesso io ne manco 
delcita : | Tanti colpi successivi mi tecesrono, che 
— Eatrerete nell’alloggio quando vor- ‘ resto oppressa dal mio fardello. Psrdere 

rete, e signora.. : Improvvisamente, in muodò terribile, la 
_La vedova prese il braccio della figlia ‘ nostra guida, il nostro appoggio, il mo- 

ed uscì. \ dello dei mariti, il più nobile degli uomini 
i Allora la signora, che era rimasta nella e veder crollare con lui la felicità e l’av- 

sostiene, cara 

— Trecento franchi, — rispose la gi- | penombra, s’avanzò e disse a Caterina venire di sua figlia, e dire a sè stessa, gnora Verdas. 
Le due donne si scambiarono uno 

sguardo ansioso. 
_— Oh! mamma — disse la fanciulla, 
— la casa è conveniente; coneludiamo. 

Ma la portinaia, che si era accorta del- 
l’esit:zione della madre, aggiunse: 
— La voztra mobilia basta per garan- 

tire la locazione? 
— Certo — rispose la fanciulla. 
— Non esercitate un mestiere? 
— No, signora; sono pittrice, 

rispose la portinaia. 

troppo 

Verdas: che non sele questa creatura adorata sarà 
— Le mie future inquiline non saran- povera. sempre povera, che non solo 

no forse molto provviste di quattrini, ma vedrà avvizzire la propria giovinezza fra 
evidentemente sono persone bannate e le privazioni e le lagrime, ma che sarà 
provate dalla sventura. Vi prego di aver perfino priva dsl legittim» orgaglio di 
per essa tutti i riguardi... Io parto per portare il nome paterno che per una serie 
l’Italia; se durants la mia assenza tar- d’inaudite svevture le si contrasterà il 
dassero a pagare, nou le disturbata... retaggio; che gua madre serborà appena 

— La signorina è troppo buoval — ildirità» di portare la gramaziie di vedova: 
tuite ciò è troopo amsro, sÎ, troppo amaro 

—- Lo si è raramente abbastanza, mai davve:o | 
$ (Continua). 
Zia 

Ieri certo Mani Giuseppe d’anni 8I, 

a commissione, profumatamente par 
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Quante somotal 
Un telegramma spedito da Kiel al 

New York Herald anvunzia che, nella 
costeliszione di Orione, il professore Gia- 
cobini scopersa una cometa dijduodecima 
grandezza, il cui movimento quotidiano 
è di due gradi nella direzione del nord 
est. i 

Questa è una: ma mese fa i giornali 
scrivevano: 

Sono visibili in questo momento quat- 
tro comete nel ciels: quella di Enke, la 
Cometa di Tempel, la cometa di Giaco- 
dini e la cometa di Borrely. 

Quattro dunque e una cinque... Una 
Volta l’apparizions delle com-te indicava 

guerra, ma adesso invece indica vino. 
Quest'anno dunque avremo una prodi- 

iosa campagna vinicola in barba alle 
leghe antialcooliche | 

Isola che scompare. 

Nei mari del nord v' ha un’ isola, quella 

di Haage, che, a poco a poco, va gcom- 
Parendo, e che, fra molto, si inabisserà. 
frr—— 

Corte d’Assise 

IL MISTERIOSO DRAMMA DI GODIA 
IL FRATELLO DEL MORTO. 

D'Agostino Leonardo, fratello del marto 
I giorno dell’ Epifania sentì da certo 

Duca Leonardo, che ritornava allora dalla 
Messa di Ziracco, che uno della sua fa- 

Miglia era stato trovato annegato nella 
loggia dì Rzzolo. 
— Non disse nell’acqua di Godia? 
— No, di Ri:zzolo. 
— Cha ora era quando ti raccontò ciò? 
— Verso mezzagiorno. Ma a Ziracco 

lo sapevano la. mattina. 
Uno di Salt che incontrai mi assicarò 

che il cadavere trovato non era di una 
persona delia mia famiglia, ma invece 
une di S. Vito al Tagliamento, un di-| 
Sperà... Io mi tranquillizai. 

Nel domani, mio fratello ch’era andato 
dai suoi a Tricesimo, nou era ancora ri- 
tornato. Preso da un dubbio mi recai a 
Godia e... vidi mio fratello. La una botta 
Nella tasta colava ancora sangue. La gente 
diceva che era stato ammazzato. 

— Vedesti i carabinieri? 
— Vennero a casa mia e mi doman- 

darono se avsvamo dispiaceri in casa. lo 
risposi che no. 

— Aveva denaro tuo fratallo ? 
— Tre sterline, una carta da cinquan- 

ta, ed altro denaro, che non sò quanto. 
Anzi quando trovarono il cadavere senza 
denaro in dosso pensai che glielo aves- 
8ero rubato. 

— Sentigti mai nulla da persone? 
— Moro Vittorio e sua moglie mi rac- 

contarono che uno di Magredis aveva 
udito la voce di mio fratello che diceva: 
Lassaimi la vite che ’o us darai i b.es. 

— Vadesti il Zamaro ? 

— Nei giorno cell’ Epifania vidi il Za- 
maro che usciva dall’appalto e contraria- 
mente al solito non mi salutò nè si fear- 
mò a parlare con me. Ciò mi fece im- 
Pressione. 

P. M. — Ti vide lo Zamaro? 
— Questo non le sò. 
Bert. — Quando i carabinieri ‘vennero 

da voi vi chiesero se vostro fratello aves- 
8a del denaro? 
— Si. Io che ero fuori di me dal do- 

lore risposi che non sapevo. 
Boschetti Giovanni, brigadiere dsi cara- 

binieri. Nella mattina del 6 gennaio 1903, 
il maresciallo mi mandò a Godia perchè 
dalla sponda destra della roggia era stato 
trovato un cadavere. 

Giunto sul luego trovai una cinquan- 
tina di persone. Scorsi che il cadavere 
aveva la faccia piena di sangue, le sac- 
coccie rivoltate ed era sprovvisto del cap- 
pello e delle scarpe. Una donna presente 
disse che nella sera un uomo dall’aspetto 
Strano, correva su e giù per il paese 
tenendo il cappello e le scarpe ad una 
spalla. Riina 

Perquisito il cadavere, ron gli si rin- 
Venne un centesimo, ma solo un biglietto 

| Colle seguenti indicazioni: S. Martino al 
Tagliamento, Perrissini Romano e... basta. 

Per me questa rivelazioni, erano abba- 
Stanza conviacenti parchè si trattasse di 
suicidio, e feci trasportare il cadavere 
nella cella del cimitero di Vat. In seguito 
a ciò telegrafai ai carabinieri di Casarsa 
della Delizia perchè constatassero se il 
Romano Perissini fossa realmente il sui- 
cida. Mi fu rispesto che il Perissinitro-. 
vavasi a casa ed avava rilasciato quel 
biglietto al d’Agostinis di Grions. Con- 
tamporansamente fui informate che il 
Leonardo d’ Agostinis aveva riconassiuto 
nel cadavere scoperto a Godia, il fratello. 

Mi recai sopraiuogo e chissi al Leco- 
nardo se avesse dei sospetti. Questi mi 
risnose che nulla poteva dire, perchè fl 
fratello si era recato il giorno prima a 
Tricesimo. 

Presidente. Nel verbale, è asserito che 
il D'Agostini avova la mania della per- 
Becuzione, dedicato ali’ alcoolismo e dis- 
Sestato finanziariamante. Da chi lo seppe? 

Boschetti. Dal fratello. L’ho saputo dai 
presenti il giorno del riconoscimento. 

Presidente. Cosa dite d’Agastini? 
D'Agostini. To certo no, non avrei potuto 

  

  

Mutti gli anni dus ettari della gua sue 
perficie territoriale scompaiono invasi 
dalle onde. 

Due secoli fa l'isola di Haage aveva 

1300 ettari di superficie, ma ora ne ha 

500 soltanto. 
In quanto poi alla popolazione di quel- 

l'isola, che nel 1800 era di quattrocentot- 

tanta abitanti, ora trovasi ridotta a_ cen- 

totrenta. 

La massima. 
« Ritenete tutto il resto come nulla, il 

danaro come nulla, la stima e il disprezzo | 

coma nulla. La stampa é tuito. Avendo la ; 

stampa, noi avremo il resto, tutto il resto. 
L’ebreo Cremieua. 

Per finire. 
Giudice. Imputato, quando eravate li- 

bero che cosa facevate? 
Imputato. Niente. 
Giudice. E vostro fratello? 
Impuiato. Aiutava me. 

L’ uomo della montagna. 

dirlo perchè non conoscevo le condizioni 

di mio fratello. 
Boschetti. Al riconoscimanto del cada- 

vera eravate presente voi e vostro cugino ‘ 

Marzolini Pietro. Se non lo avete detto 

voi, deve certo averlo detto vostro cugino 

e n OOO 

Forsenone, Mi pare di nò, Sarà di mio 
cugino. 

Borzenone Antonio di Ziracco, cugino 
dell’ imputato. 

Gli sì mestra la cambiale ed egli rico- . .. 
nosce la firma. Ecco spiegato l'arcano. 

L’avv. Leitemburg è rimesso in libertà. 
Il giorno dell’ epifania dove vedesti tuo 

cugino? 

— Dopo mezzogiorno entrai nell’ osteria 
al Cason e trovai mio cugino che giuo- 
cava alle carte. 

Bert. Gon chi era nell’osteria? 
— Con Zamaro. i 
— Fino a che ora stetta all’ asteria ? 
— Si è fermato fino alle 3 1,2. 
Bertacioli. Come va che il Cucchini 

vide il Zamaro all’ osteria del Maresciallo 
alle ore 2. 

Si richiama il Ceccchini chs sostiene 

di aver veduto il Zamaro alle ore due 

nell’osteria del maresciallo. 
Il Zorzenone sosttene che era invece 

a Ziracco. 
— No le mingo 8. Antoni par podè 

sei di dos bandis. 
— Guardata che caso! — Badate che 

une di voi dice una bugia è se si scopre 
chi è va a vedere il sole a scacchi. 

— Tu Zamaro ai giuocato in quel 
| giorno. 
i Zam. Si col Zarzanone Antonio (impu- 
tato). 

P. M. Come va che nel vostro interro- 
gatorio avete detto di non ricordarvi, ed 

‘ ora sapete anche con chi avete giuocato. 
Burlini Leonardo osta di Torriano. 
Gonosce da lungo tempo il Zorzenona.   Sono le 12 a l’ udienza è tolta. 

Seduta pomeridiana. 

Riaparta la seduta, il presidente con- 

tinua l'audizione dei testimeni. 
— Prima di passare alla lettura del. 

verbale, lei riscontrò qualche cosa sul 
cadavere ? 
— No che desse adito a supporre un 

omicid:o. n 
Tu D'Agostini non dicesti stamaitina 

d’aver veduto del sangue? 
D'Agostini — Si, e lo vide anche il 

becchino. Non so come questo si chiami. : 

— Quando lo vedrai entrare in questa 
aula alzati in piedi è dì: è quello. 

— Quelle persone che estrassero il ca- : 
davere, potevano aver rubato il denaro 
prima di venire a fare la denuncia? 

— Lo escludo. 
Cecchini Luigi da S. Gottardo. 
— Il giorno della Epifania verso le 

ore due e mezza entrai nell’ osteria al 

Maresciallo 
maro. Seduto vicino era un altro indivi- 
viiuc, ma non potei vederlo perchè era 
voltato in ischiena. 

— Che facevano? 
— Mangiavano e bevavano. 
— Gii hai sentiti parlare? 
— Più tardi uscii dall’esercizio e vidi 

dus persone che sodiisfavano ai loro bi- 
sogni. Uno di quei due disse: Andemo 
a casa — @ l’altro risposa: è troppo ba- 
nora per noaltri. 
— Voi Zsmaro cha dite? 
Zamaro. Non è vero. 
Zilli Valentino, di S. Gottardo, Il giorno 

prima dell’ Epifania, mandò ad avvertire 
il Zamaro, che venisse a ritirare il de- 
naro, depositato dopo la vendita di una 
armenta. Il deposito trovavasi all’ osteria 
del maresciallo. 

Il giorno dopo passando davanti all’o- 
steria chiesi se lo Zamaro fosse venuto 
a ritirare tl] suo denaro. L’oste mi rispose 
che noa aveva potuto avvertirlo. Io vidi 
due donne che passavano e chiesi loro. 
se fossero di Grions, Avutane risposta. 
affermativa le pregai a voler avvertire lo 
Zamaro di venire a S. Gottardo, 

Il mercoledì mandai mio figlio all’o-- 
steria per chiedere se lo Zamaro era stato 
e mi si rispose di sì. 5 

Gori dott. Lucio, Sindaco di Povoletto. 
Conosce lo Zamare, dipinto dalla voce 
pubb! ca, comes ua usmo capace di reati 
cautro la proprietà e le persone. 

Il D'Agostini era un bucn figliuolo. 
La voce del suicidio in paese non era 
creduta. i 

Leitemburg dott. Francesco avvocato di 
Udine. 

— Conosce il Zorzenone? 
— Una volta ebbi affari con un An- 

tonie Zi:rzenone di Ziracco. 
— E° quello là? 
— Non mi ricordo la fisonomia. L’av- 

vocato Leitemburg 8’ avvicina alla gabbia 
e chiede al Zorzenone. 
— Siete voi quel Zorzanone che una 

volta ebbe una lite per una cambiale con 
la contessa di Mantegnacco. 

Zorzenone. Non mi ricordo. 
— Di che cambiale parla? 
— Asni addietro un Zorzenone pose 

una firma in una cambiale di duecento 
lire. Scaduta la cambiale, io feci i pre- 
cetti ai firmatari, ed il Zorzenone mi 
mi scrisse una cartolina chiedendo una 
dilazione parchè ammalato. i 

— Si può avere la cartolina ? 
— L’bo a casa. i 
— Vada a prenderla. 
Si sospende per pochi minuti la seduta 

per dar campo all'avv. Leitemburg di 
andare a casa. Ritornato, viene mostrata 
ai giurati la cartolina e la cambiale re- 
cante la firma del Zorzenone, 

— Dite Zorzenone è vostra la firma? 

in S. Gottardo e vidi il Za- 

: Il giorno sabato 10 gennaio 1903, in com- 
{ pagnia di un’altra persona venne nel suv 
: esercizio e chiese da bera rimasero tutta 

i la notte perchè pioveva. 
Micossi Pietro oste. Seppe dell'arresto 

del Zamaro e rimssa meravigliato. 

i Spagnol Giuseppe, di Godia. La mattina 
del ssite ganna:o 1903 mentra trovavasi 

- n casa sentì che certo Rove gridava aiuto 
| afuto, se no sbagli a le un te roe. Uscì 
| e andato verso la roggia vide il cadavere. 

— Da che parte? 
— Alla sponda sinistra. Aveva la giubba 

rovesciata sulla testa. Assieme al Rosé lo 
: levò dall'acqua. Credette un suicidio. 
: Tonutti Angelo, detto Resò, di Godia, 

Scoprì il primo il cadavera. Assieme 
: al Spagnello levò dall’aequa. Il cadavere 
i era senza scarpe e senza capello. 

Vengono mostrati ai giurati i calzoni 
e la giubba del morto. 

Colleoni Giovanni, osta di R'zzolo. 
La sera de! 5 gennaio 1903 entrarono, 

verso le ore 10 1,2, nel suv: esercizio il 
Zimaro ed altri due che non conosce. 
Bavettero prima mezzo litro, poi il Zor- 
zenon ordinò un'altro. Io dissi loro: An- 
date a casa che è tardi. Insistendo essi, 
portai anchs l’altro mezzo litro. Il Zor- 
zenon, prima di partire disse: Paga ò mi 
perchè sto vintero qua nol ghà soldi, ed 
indicava il D'Agostini. 

— A che ora uscirono dall’osteria? 
— Verso le undici. Io li sentii pren- 

dere la strada del Torre. 
— Erano ubbriachi? 
— No. 
Barbulini Giacomo di Rizzolo. La sera 

del 5 gennaio trovavasi nell’osteria Col- 
laoni vide verso le 101,2 entrare il Za- 
maro con altri due, cha ordinarono da 
bere. Egli poscia andò a casa. Poco dopo 
sentì passare delle persone cantando, che 
crede fossero qualle da lui vedute nsl- 
l’ osteria. 

— Erano ubbriachi. 
— Allegri, non ubbriachi. 
A questo punto la seduta viene tolta e 

rimandata a domani. 
  

Avviso per le Signore 
Gentilissima Signora, 
Prego la S. V. Ill ma di venire ad 

esaminare la ricca collezione di modelli 

il giorno 9 aprile. La mostra continuerà 
nei giorni seguenti nell'interno del ns- 
gozio. 

Carta che vorià onorarmi d’una sua 
visita, la ringrazio antecipatamente. 

VITTORIA FANNA. 
  

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 5 

aprile 1905. 
Darmbi (oheques = a viata). 

Francia (oro) L.. 100.01 
Lendra (sterline; 25.17 è 

Germania (marshi) = 12292 
Austria (corone) e 104.86 
Pietroburgo (rubli) » 26497 
Rumania (lei) » 98.20 
Nuova York (dollari) ri DAD 
Sirchia (Hire torehe' - 9280 

Azzan Augusto, d. gersnte responsabile, 
pun E TREIA INTINTOLI PRLARA SVETENITE N 

HILMITITMICMICITIILI 18 

- Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti, 

RRRRARRENVRNMER 

per signora e signorina, ricsvuti da pri- 
marie case Parigine, cha si esporranno 

S $$ MR 

   Il chiar. dotte: 

EGIDIO D'ADDA 
scrive averneotta- 

nuto «i più hbenc- 

« fici effetti, massi- 
<me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo.» 
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Oreficeria, Orologeria, Argenteria 

Cuttini Riccardo 
Via Paolo Canciani, 7, Udine 

Nuova fabbrica timbri in gomma 
e metallo 

. incisioni su qualunqus metalle 

i GRANDE DEPOSITO 
DELLA SOATOLA TIPOGRAPICHE PARA 

da L. 1.25 a L. 30 
Numeratori a mano sa agliscen- 

di, portatimbri, su- 
gelii per ceralacca, inch:ostri per timbri 
e biancharia, cuscinetti di qualunque 
grandezza. 

SCATOLA RECLAME con sei timbri 

per sole L. 2.50 

Prezzi d'impossibile concorrenza 

$00 PIOOOCPHPOOì 

de 

  

  

    

      Innocente Giacobbi 
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Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 
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Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

a 

Direzione medico-chirurgica 
Fassio 

sa Estrazioni senza dolcre 

Otturazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

i UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 
N B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 
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Cav.D.U. Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti 1 giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

  

        
da Si 

rurgica 
     
Casa di cura chi 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 
_—_————— 

Malattie chirurgiche 
e delle donne 
cene ci 

Consultazioni tutti i giorni 
eccettuati il martedì e il venerdì 

ERIG9COCSCDICE 
Srila TIBIA TO PARROT] VISSE RI 

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 
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Ultima novità sensazionale 
e0ee60e LA FONOLA. 

Il più perfetto 

apparecchio 
per suonare ar- 

tisticamente il 

pianoforte zan- 

che senza cono- 

i scerelamusica. 

Attestati d’ elogio 
di tutti i più celebri musicisti del monda 
Rappresentanza : S 

betfitio il Veneto Camillo Montico 
Nuovo Negozio Pianoforti, Harmoniums 

e Musica, in UDINE, Via LIONELLO, 
Numero 2. i 
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Eccezionale occasione 

di favore 
per il R.mo Clero e Spett. Fbabricerie 

te 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 4 (Ponte 

" Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi : 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 
in seta rossa con corona, frangie e fini- 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 

14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione broccato d’oro, in metallo a 
sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 
lastro. ; 

14 splendide CORNICI con quadri re- 
lativi (luce interna 0.74><0.35) intera- 
mente dorate con ricca cimasa e brace- 
cialetto intagliati in stile barocco - per 
Via Crucis. 

Una statua della B. V. in cartone ro- 
mano dell’altezza di metri 1,45. 

Altra statua simile alta metri 1,03. 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

4 Ceroferari (Doppieri) di stile mo-- 
derno. 

Si invita calorosamente a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e della 
relativamente straordinaria limitazione 
dei prezzi.   r Ge ee 

  

  

Rimedio pronto e sicuro contro 

one Ii GOZZO “e 
AE” 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 
SEBAFINI — Tarcento (Udine). 

Tu. 1,50 Il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa di T, 1,70 — 6 fl. (cura completa) 
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i e R E AIEZIO SI EROI SATA = MESI SONO Le Inserzioni fatte in £101 nali ditfusi e iettl. 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciù che si può desiderare in um sapone da tosletta. Rende la pelle veramente | 
morbida, bianca, vellutata mercòè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze 
f:bbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore al più rinomati savoni esteri, — Il prozze pei £ alla portata di tutti, — Sî vande a centmi 20 s PIA gRia 

È C3I ts prstià x 

30 a 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola, 
È : 1l giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

RR ; mi 8% . : avidamente letto da persone d'ogni classe e partito Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio D ò P 

speciali ed è»       
   

   
      
       

                  

   

     

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti $ xrimcirali Dreghieri. Fosmaci t 
\ IRR RIE sosti È Tn o 3 ° i 7 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e CO. —— Zini, Cortesi e Berni, -- Perelli. Paradisi è Como È si pagina prezzi mitissimi 

  

    

     
R.° Clero è Spett, Fabbrice orlo 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
Presso la sottoscritta trovasi in vendita: | CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino‘ adatto 
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cristallo di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, crocevie ecc, j 
tri 1.92 X< 2.50 di altezza. OMBRELLO PER SS. VIATICO in damasco di ì GRANDIOSO SEPOLCRO dipinto artistica- seta con rieco bastone con gruppi dorati. i mente ad olio, addatto a qualsiasi altare. Ced rebbesi a prezzi eccezionalissimi : i 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. || DODICI PIANETE confezionate nei diversi j 
       

         

  

                    

  

       

  

RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e colori,daL.-95: TL. 195, Ì lucidato. Desiderando si può anche ar- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI R RICAMATI, ii <=“ 
gentarlo. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 4 Sorgete, o calvì! - AI grido del portento AI bagno di quell’ acqua portentosa, DUE TORCIERI: in legno dorato. i diversi VELI OMERALI. 

    

        
   

   

È in TUTTA S SETA, taglio perfi ito, quarnizioni OTO; confe- Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di },jre CH O Au5I 05 

EMISRILIBRBONI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arvedi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Vi ia 

NB. — La soprascritta ditta si incarica della vendita di ‘arredì da 

D          

    

Sperandeo in una pronta guarigione Di splendidi capelli incoronati; 
er lc lor teste che, all'umano sguardo E gli uomini alfin hanno il contento 
mbrano tante palle da bigliardo, Di vedersi ammirar l onor del mento. 
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               E dal piano e dal monte in tutta fretta 
5’ aîfannan gl’ infelici a giunger presto ; 
Chi corre a piè, chi vola in bicicletta 
Ed è felice iaver quei ch'è più lesto, 
E accostar può il ministro di Migone 
Che in alto tiene îl magice fiacone. 

      

Sorge da tutti i petti un grido solo; 
Da tutti i cor s’eleva un solo canto: 
« Gioria in eterno a chi del nostro duolo 
« Consolator si fè e del nostro pianto : 
« Gioria a chi ci donò la guarigione,. 
a Gioria all’Acqua Chinina di Migone. 

        

    
      

                                

f 

Chopra l’acqua Chinina di Migone, Uomini e donne, pria si deformati 
Corrono gl’ infelici a cente a cento Veggono i capi lor, qual selva ombrosa, 

      

     

    

   
    

    

   L'Acuua CI HRINA [IGONE si vende profumata, inedora od al Petrolio, 
    

dai Principali Farmacisti, Droghieri e Profumieri, 
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3 Ch E Via Mercatovecchie N. 4019. x FAB B RIC me, tea Tr: premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionala 190 
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SF TASSREETIAO OA Sit peri da ni va fra Perna, 

(A TIERERTLSILI di € 2 LI. 
ASSORTIMI NT O bastoni da pas SEL slo es 
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dh Sd 

  

Chincaglie ore - "Pelliccerie ie — ] 
fumatori 7 sdenba comma -— 3 27 

Giocatoli — PTRIRO li per resa 
   

    

  

   

   
    

  

   

         
   

  

    

  

Si coprono fusti vecchi de omibi reile 3 di qualuna 
A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — uz in genere — Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 

      

        

            
Piazza S         

           Premiato con medaglia d’oro. all o e Regi onale 
Deposito e confezione Arredi sacri o: Fondata nel 1882 -- Filati oro e arg 

    

           

           
       
               

  

   

       
               

                  

  

        
          

                         

  

    

| «Lanifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, - Apparamenti completi, Pian ete, Stole, Î Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, vw da Vergine, Veli 

Impermeabili confezionati, Tele di puro || | ricamati, sal Thul in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, ui da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi || _mortuari, Parapetti altare, e per 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
bianche e it Maglie Kna e cotone, etie e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
tone, uomo e donna, «oturtne candide, e e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
ci ad olio per tendoni in tutti i l’rangie, G: alloni, ‘l'ocche, Stelle, fiocchi 

Degli Dogi data cage Colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacghiri È; Ma 
oe » 48 fatture. lic ci per confraternite. I COnsaze i 59, 200, Piviale . » 50    340, 350, 400 in 3: 

    

Agli accorti industriali, agli esercenti che 
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